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Forlì

Dal 26 al 28 maggio 2016, a Forlì, il Centro d’ec-
cellenza Jean Monnet Punto Europa dell’Università 

di Bologna – Campus di Forlì, organizza un seminario di 
studi sul tema “L’Europa e il suo processo di integrazione: il 

punto di vista della storiografia italiana”. L'iniziativa muove, in 
primo luogo, dalla consapevolezza, maturata ormai da molti 
studiosi in Italia e altrove, che la storia dell'integrazione europea sia certo un autonomo 
settore di studi, ma possa altresì rappresentare un punto di intersezione tanto con la ri-
cerca storica sulle trasformazioni di lungo periodo vissute dai paesi europei, sia, in termini 
più generali, con l’analisi e con l'interpretazione della storia d’Europa nel secondo '900. 
L'adozione di questa prospettiva non solo può consentire di ampliare le nostre conoscen-
ze sul processo di integrazione, ma può irrobustire il ruolo che gli studiosi italiani giocano 
nel dibattito storiografico internazionale.

Quest'ultima aspirazione è propedeutica alla riflessione sulla crisi che ormai da diverso 
tempo attraversa l’Unione europea. La sostanziale assenza del mondo accademico dai 
luoghi politico-istituzionali in cui si cercano le soluzioni alla crisi dell’UE e alle sue mol-
teplici conseguenze, non esime le comunità scientifiche nazionali che si occupano di 
studiare e di insegnare la storia dell’integrazione europea dal compito di cercare di fornire 
il loro contributo al superamento dell'attuale grave impasse – ad esempio distinguendo 
gli aspetti congiunturali della crisi da quelli strutturali, questi ultimi essendo in gran parte il 
frutto del modo in cui si è concretizzato, storicamente, il progetto europeista. L'individua-
zione delle cause di lungo periodo (certo non esclusive) della crisi dell'UE - precisamente 
uno di quei punti in cui la storia dell'integrazione europea, le storie nazionali e la storia 
internazionale si intersecano – è tra i campi di indagine a crescente intensità di analisi tra 
gli studiosi europei, e la storiografia italiana è chiamata a dare il proprio contributo.

Dopo quanto detto, appare chiaro che l’intenzione degli organizzatori del seminario non 
è di giustapporre una serie di descrizioni settoriali dello “stato dell’arte” ma semmai di 
favorire un consolidamento della storia dell’integrazione europea, attraverso 1) l'indivi-
duazione – come detto – di nuovi campi e metodologie di ricerca, capaci di riempire gli 
spazi lasciati ancora vuoti, 2) un suo più stretto collegamento con le tendenze di ricerca 
prevalenti sul piano internazionale, 3) la possibile formulazione di prospettive di studio e di 
ricerca che siano a loro volta capaci di trasformarsi in orientamenti accolti non solo dalla 
storiografia nazionale. 

Le sessioni in cui si articolerà il seminario saranno così organizzate: 1) le principali aree 
di interesse della storiografia italiana; 2) gli orientamenti interpretativi e le prospettive di 
analisi presenti e futuri; 3) gli strumenti e le modalità di ricerca; 4) la domanda e l’offerta 
di insegnamento nelle università.
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   giovedì 26 maggio
15.00	 Saluti:
	 Marco Mascia, presidente dell’AUSE 
	 Maurizio Ridolfi, direttivo SISSCO
	 Leopoldo Nuti, presidente della SISI
	 Presentazione del seminario:
	 Giuliana Laschi, Centro d’eccellenza Jean Monnet dell’Università di Bologna - 

Campus di Forlì 

15,30	 PRIMA SESSIONE
	 Politiche, istituzioni e attori 
	 Presiede: Maurizio Ridolfi (Università della Tuscia)

15,30	 Politiche comuni, Giuliana Laschi (Università di Bologna, Campus di Forlì)

15,50	 Il ruolo delle istituzioni comunitarie, Daniele Pasquinucci (Università di Siena) 

16,10	 L'Italia nell'integrazione europea: linee di ricerca e di interpretazione,
	 Marinella Neri Gualdesi (Università di Pisa) 

16,30	 La dimensione esterna dell’Unione europea,
	 Elena Calandri (Università di Padova)

16,50	 Le organizzazioni internazionali e l’integrazione europea, 
	 Luciano Tosi (Università di Perugia) 

17,10	 Discussione

19,00	 Fine lavori

venerdì 27 maggio
9,30	 SECONDA SESSIONE
	 Prospettive e orientamenti storiografici
	 Presiede: Simone Paoli (Università di Padova)

9,30	 Interpretazioni e dibattiti storiografici, Barbara Curli (Università di Torino) 

9,50	 Tendenze di ricerca a livello nazionale,
	 Daniele Caviglia (Università degli Studi internazionali di Roma)

10,10	 Tendenze di ricerca a livello internazionale, 
	 Antonio Varsori (Università di Padova) 

10,30	 La storiografia e gli storici italiani nel contesto nazionale, 
	 Daniela Preda (Università di Genova)

10,50	 Discussione

12,30	 Fine lavori

14,00	 TERZA SESSIONE
	 Strumenti e modalità di ricerca
	 Presiede: Massimiliano Guderzo (Università di Firenze)

14,00	 Il problema delle fonti,
	 Jean-Marie Palayret (Presidente Associazione Amici degli Archivi storici dell’UE) 

14,20	 Metodologie di ricerca, Francesco Petrini (Università di Padova)

14,40	 Il posto della storia dell’integrazione europea nella ‘global history’, 
	 Giuliano Garavini (Università di Padova/NYU Abu Dhabi) 

15,00	 Discussione 

16,20	 Coffee break

16,40	 QUARTA SESSIONE
	 L’insegnamento della storia dell’integrazione europea 
	 Presiede: Daniela Felisini (Università di Roma - Tor Vergata)

16,40	 Una mappatura della situazione accademica italiana, 
	 Massimo Piermattei (Università della Tuscia)

17,00	 I grandi temi della didattica: il processo di integrazione europea e la guerra 
fredda, Maria Eleonora Guasconi (Università di Genova) 

17,20	 Proposte di didattica innovativa, Lucia Coppolaro (Università di Padova) 

17,40	 Discussione

19,00	 Fine lavori

sabato 28 maggio
9,30	 TAVOLA ROTONDA
	 Il ruolo della storia dell’integrazione europea nell’ambito
	 della storia europea del Novecento

Presiedono e concludono:
Giuliana Laschi e Daniele Pasquinucci

Modera: 
Andrea Bonanni de «la Repubblica»

Partecipano:
Francesca Fauri (Università di Bologna, Campus di Forlì)
Lorenzo Mechi (Università di Padova)
Umberto Morelli (Università di Torino)
Leonardo Rapone (Università della Tuscia)
Dieter Schlenker (Direttore degli Archivi Storici dell’Ue)
Carlo Spagnolo (Università di Bari)
Antonio Varsori (Università di Padova)

12,30	 Fine lavori

Parteciperanno ai lavori e ai dibattiti:
Paolo Acanfora (IULM Milano); Andrea Becherucci (Archivi storici dell’Ue); 
Giovanni Bernardini (Istituto storico italo-germanico di Trento); Alessandra 
Bitumi (Sorbonne Nouvelle Paris 3 - ICEE); Antonio Bonatesta (Università del 
Salento); David Burigana (Università di Padova); Paolo Caraffini (Università 
di Torino); Fabio Casini (Università di Bologna, Campus di Forlì); Maria Elena 
Cavallaro (LUISS di Roma); Sante Cruciani (Università della Tuscia); Piero 
Graglia (Università di Milano); Giorgio Grimaldi (Università di Genova/Università 
della Valle d’Aosta); Sandro Guerrieri (Università di Roma “La Sapienza”); Guido 
Levi (Università di Genova); Mauro Maggiorani (Università di Bologna, Campus 
di Forlì); Guia Migani (Université François Rabelais, Tours); Angela Romano 
(Senior Research Fellow Istituto Universitario Europeo); Angela Santese 
(Università di Bologna, Campus di Forlì).

Programma


